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Siglata intesa 

FIKU- Panathlon International  AGRO ROMANO 

 
PROTOCOLLO DI INTESA P.I. AGRO ROMANO E FEDERAZIONE ITALIANA KURASH 

 
PANATHLON INTERNATIONAL (da ora in poi PI) con sede in Rapallo (GE), Via Aurelia Ponente 1, rappresentata 
dal Presidente di Panathlon International – Distretto Italia 14

a
 Area Lazio “Club Agro Romano” Dr. Italo 

Guido Ricagni ed il Consigliere/Segretario di Panathlon International – Distretto Italia 14
a
 Area Lazio “Club Agro 

Romano” Massimo Mattioli  
e 

FEDERAZIONE ITALIANA KURASH A.S.D. (da ora in poi FIKU) con sede in CASERTA (CE), Via Ricciardelli 29,           
in persona del suo Presidente, legale rappresentante, Avv. Vittorio Giorgi 
 

premesso 
che il PI ha per finalità l'affermazione dell'ideale sportivo e dei suoi valori etici e culturali quale strumento di 
formazione ed elevazione della persona, di solidarietà e di pace tra gli uomini ed i popoli ed a tale fine si 
propone di: 
a) favorire l'amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva; 
b) agire con azioni sistematiche e continue, ai vari livelli di competenza dei suoi Organi, per la diffusione 

della concezione dello sport ispirato all'etica della responsabilità, alla solidarietà ed al fair-play, quale 
elemento della cultura degli uomini e dei popoli; 

c) promuovere studi e ricerche sui problemi dello sport e dei suoi rapporti con la società, divulgandoli 
nell'opinione pubblica in collaborazione con la scuola, l'università ed altre istituzioni culturali; 

d) attuare forme concrete di partecipazione, intervenendo nei procedimenti di proposta, consultazione e 
programmazione nel campo dello sport con le modalità previste dai singoli ordinamenti nazionali e 
regionali; 

e) adoperarsi affinché, la possibilità di una sana educazione sportiva venga garantita ad ognuno, senza 
distinzione di razza, sesso e di età, soprattutto attraverso la promozione di attività giovanile e 
scolastica, culturale e sportiva; 

f) instaurare rapporti permanenti con le istituzioni pubbliche statali e locali e con i responsabili dello 
sport, assicurando contributi propositivi alle iniziative legislative ed amministrative e concreto impegno 
nella fase organizzativa ed operativa; 

g) respingere il ricorso a tutti i tipi di doping, di violenza, di razzismo e di corruzione, impegnandosi ad 
incentivare e a sostenere le attività a favore dei disabili, le attività per la prevenzione della 
tossicodipendenza e per il recupero delle sue vittime, le iniziative di solidarietà con i veterani sportivi, 
la promozione e la realizzazione dei programmi di educazione alla non violenza e di dissuasione dal 
doping; 

h) appoggiare il Movimento Olimpico nelle azioni concordanti con !e finalità dell'Associazione; 
i) promuovere l'espansione del Movimento Panathletico in tutto il mondo mediante la costituzione di 

nuovi Club o la nomina di propri delegati; 
j) attuare ogni iniziativa idonea al raggiungimento della finalità istituzionale; 

 
che la FIKU è un’associazione sportiva dilettantistica, senza fini di lucro, con personalità giuridica di diritto 
privato, costituita da Società ed Associazioni Sportive, Atleti-Dirigenti-Ufficiali di gara-Tecnici che praticano la 
Disciplina del Kurash;  
 
che il Kurash è un  tipo di lotta nata molti secoli fa in Asia centrale, nel territorio dell’attuale Repubblica 
dell’Uzbekistan, del quale è oggi sport nazionale e che dal 1998 è diventato uno sport internazionale; 
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che il Kurash è stato inserito dall’Olympic Council of Asia nel programma degli sport degli Asian Games ed 
Asian Summer Games e rientra nei programmi di educazione fisica delle Scuole di alcuni Paesi, come ad 
esempio l’India; 
 
che il Kurash, nell’ambito delle Arti Marziali, è uno sport che può essere praticato da uomini e donne di tutte 
età, compresi i bambini, perché le sue regole vietano qualsiasi azione che possa nuocere al praticante (blocchi, 
leve, soffocamenti, calci, pugni) e non prevede tecniche di lotta a terra (evita dunque rischi alla testa ed alle 
orecchie); 
che la FIKU persegue come obiettivo primario la diffusione dello sport quale insostituibile elemento di 
promozione della salute; 
 
che la FIKU ha sempre attuato ed attua il reclutamento, la formazione, l'aggiornamento e la specializzazione 
delle figure operanti nei suoi Quadri Tecnici inclusi gli Ufficiali di Gara; 
 
che la FIKU è l'unica rappresentante riconosciuta dagli organismi nazionali ed internazionali per le attività del 
Kurash in Italia; 
 
che la FIKU è riconosciuta, ai fini sportivi, dall’IKA (International Kurash Association) con sede a Tashkent 
(Capitale dell’Uzbekistan), che coordina più di cento Federazioni Nazionali nei cinque continenti; 
 
che la FIKU è riconosciuta, ai fini sportivi, dall’EKC (European Kurash Confederation), che coordina le attività del 
Kurash in Europa; 
 
che la FIKU è affiliata all’IKA (International Kurash Association) e all’EKC (European Kurash Confederation);  
 
che la FIKU ha il patrocinio morale permanente del Consolato onorario della Repubblica dell’Uzbekistan in 
Caserta; 
 
che  PI e FIKU (di seguito: le Parti) condividono: 

 il principio che lo sport riveste carattere di fenomeno culturale, di grande rilevanza sociale e 
che, per le insite implicazioni di carattere educativo, tecnico, sociale e ricreativo, deve essere 
considerato un vero e proprio valore fondamentale per l'individuo e la collettività con 
riferimento, in particolare, all'art. 2 della Costituzione; 

 la finalità della formazione, della ricerca, della documentazione ed in genere !a promozione e la 
diffusione di tutti i valori morali, culturali e sociali riconducibili alla pratica delle attività motorie 
e sportive; 

 la necessità di nuova visione strategica del sistema sportivo italiano in grado di aumentare la 
pratica sportiva nel paese, soprattutto tra i giovani, occupando quello spazio attualmente 
gestito da soggetti terzi che operano fuori dal sistema CONI e che, più frequente in alcune 
discipline e meno in altre, rappresenta comunque un fenomeno ampiamente diffuso. 

 
 

considerato 
 

 che i valori ispiratori delle rispettive azioni e dei connessi comportamenti hanno radici 
equivalenti e comunque convergenti ed affini; 

 che è interesse ed obiettivo di entrambe le parti salvaguardare tali valori, i quali costituiscono 
patrimonio inalienabile ed indefettibile della collettività nel suo complesso intesa; che tale 
risultato può essere più agevolmente realizzato, reperendo di comune intesa, le modalità di 
una reciproca, possibile collaborazione nel rispetto delle singole identità ed in un ambito di 
pari dignità; 

 che, in particolare, tale ipotesi operativa si appalesa utilmente percorribile nei Paesi dove 
coesistono le relative realtà; 

 che il protocollo di che trattasi deve intendersi produttivo di effetti e di collaborazione 
nell'ambito del territorio nazionale ed internazionale; 

 che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente accordo; 
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si conviene 
 

sull’opportunità che la collaborazione fra PI e FIKU possa realizzarsi nei seguenti punti.                                                        
La FIKU si impegna a: 
1) nominare il PI come suo partner culturale e in tutte le manifestazioni nazionali ed 

internazionali organizzate da FIKU; 
2) dare “lettura delle carta dei diritti del ragazzo del PI” (o di alcuni punti significativi da 

concordare) durante le manifestazioni sportive di interesse nazionale, prima delle gare e 
possibilmente anche via microfono a tutti i presenti; 

3) impegnarsi affinché venga promosso lo sport pulito ed il fair-play; 



 

La presente è inviata al legale rappresentante Panathlon International Presidente Giacomo 

Santini a cura del suo firmatario Presidente Panathon International – Distretto Italia 14a Area 

Lazio “Club Agro Romano” per la sua ratifica e la Copia Controfirmata sarà nuovamente 
recapitata alla Presidenza della Federazione Italia Kurash per essere posta e conservata agli atti. 
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4) lottare contro atti non in linea con i principi Etici del Panathlon e utilizzare tutte le sanzioni 
disciplinari atte ad eliminare tali forme; 

5) collaborare con il PI per la promozione di iniziative per la Pace e la Cooperazione Nazionale ed 
Internazionale; 

6) diffondere il messaggio del PI ad ogni livello, sia attraverso comunicazioni, comunicati stampa, 
newsletter che attraverso il sito web od ogni altro mezzo ritenuto idoneo; 

7) promuovere l'attività del PI durante gli eventi nazionali ed internazionali, invitando alla 
partecipare il PI con le sue rappresentanze istituzionali o di suoi delegati ed anche lasciare 
l'opportunità di presenziare attraverso spazi espositivi per illustrare i valori positivi dello sport 
od anche attraverso l'assegnazione di un premio Fair-Play del PI, nei modi e con le modalità 
da concordare di volta in volta; 

8) firmare ed impegnarsi ad applicare la "dichiarazione del PI sull'etica nello sport giovanile" allegata al 
presente accordo e del quale fa parte integrante; 

 
da parte sua, il PI si impegna a: 

1) sviluppare iniziative congiunte per scopo benefico-sportivo al fine di propagandare gli ideali olimpici; 
2) dare ampia diffusione attraverso il sito e le newsletter del PI agli eventi nazionali ed internazionali 

organizzati dalla FIKU; 
3) invitare rappresentanti FIKU ad eventi culturali-sportivi organizzati dal PI;  
4) collaborare allo studio ed allo sviluppo di iniziative culturali-sportive da affiancare agli eventi sportivi 

internazionali allo scopo di promuovere i valori positivi dello sport, mettendo a disposizione anche 
le proprie linee guida culturali e il repertorio dell'Osservatorio internazionale sulle buone pratiche; 

5) invitare alle proprie manifestazioni nazionali ed internazionali il Presidente della FIKU od i sui 
rappresentanti; 

6) entrambe le parti si impegnano ad inserire il link del sito-web reciprocamente. 
 

La durata del presente accordo si intende di 2 anni a partire dalla sottoscrizione e ciò per consentire di 
implementarlo e/o adeguarlo alla luce dell'esperienza pratica, fermo restando il tacito rinnovo di anno in anno 
in mancanza di disdetta di una delle parti a mezzo preavviso scritto almeno tre mesi prima di ogni successiva 
scadenza. 
 

Firmato a Roma li, 26 settembre 2016 
 
Il Presidente FIKU                  Il Presidente Distretto Italia               Il Presidente Club Agro Romano 
Avv. Vittorio Giorgi                             Federico Ghio                                   Dr. Italo Guido Ricagni 
 
 
Il Consigliere/Segretario Club Agro Romano 
               M° Massimo Mattioli 
 
 
 
 
 
 
  


